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COMITATO PERMANENTE SULL’ATTUAZIONE

DELL’AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO

SOSTENIBILE

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 22 giugno 2022.

Audizione di rappresentanti delle reti di ong Focsiv,

AOI, CINI e Link2007 aderenti alla Campagna 070

per l’aiuto pubblico allo sviluppo.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.05 alle 8.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 giugno 2022 — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI –
Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla condotta del deputato Luis Di San Martino di

Lorenzato di Ivrea nella seduta del 15 giugno 2022.

Paolo FORMENTINI, presidente, segnala
che, con riferimento all’increscioso anda-
mento della seduta del 15 giugno scorso, a
seguito di una lettera di protesta trasmessa
al Presidente Fassino dalla collega Boldrini,
lo stesso Presidente Fassino ha valutato
opportuno sottoporre la condotta del de-
putato Di San Martino Lorenzato di Ivrea
all’attenzione della Presidenza della Ca-
mera per eventuali valutazioni di carattere
disciplinare, avendo di ciò previamente in-
formato il Presidente del gruppo Lega in III
Commissione, onorevole Zoffili.

Precisa che tale decisione è stata as-
sunta con riferimento ai toni e alle espres-
sioni gravemente irrispettose usate dal de-
putato nei confronti della Commissione e
in particolare all’indirizzo di colleghe, non-
ché alla luce delle riprese non autorizzate
da lui acquisite con lo smartphone al fine di
registrare gli interventi svolti da deputati di
altra parte politica, evidentemente di segno

diverso rispetto alle sue, e di riprodurli sui
social media, in palese violazione del det-
tato regolamentare in tema di pubblicità
dei lavori.

La Commissione prende atto.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante

nuove norme sulla cittadinanza. Testo unificato C. 105

Boldrini, C. 194 Fitzgerald Nissoli, C. 221 La Marca,

C. 222 La Marca, C. 717 Polverini, C. 920 Orfini,

C. 2269 Siragusa, C. 2981 Sangregorio e C. 3511

Ungaro.

Parere alla I Commissione.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con una osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 15
giugno 2022.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che, a seguito di rinuncia del mandato da
parte della collega Di Stasio, l’onorevole
Palazzotto subentra nelle funzioni di rela-
tore sul provvedimento in titolo.

Invita, quindi, il collega Palazzotto a
presentare e illustrare la proposta di pa-
rere, atteso che la I Commissione prevede
di concludere l’esame del provvedimento
entro la giornata di domani, in vista del-
l’avvio della discussione generale calenda-
rizzata per venerdì 24 giugno.

Erasmo PALAZZOTTO (PD), relatore,
presenta una proposta di parere favorevole
con un’osservazione finalizzata a solleci-
tare una riflessione nella Commissione di
merito sull’impatto a opportunità di ricon-
siderare le fattispecie di acquisto della cit-
tadinanza iure sanguinis, nel senso di porre
limiti temporali ragionevoli alla ricostru-
zione della linea di trasmissione della cit-
tadinanza e di introdurre requisiti che pos-
sano attestare un legame genuino con il
Paese e con il patrimonio culturale e lin-
guistico italiano (vedi allegato 1). Sottolinea
che, anche in considerazione degli emen-
damenti presentati presso la I Commis-
sione, la formulazione dell’osservazione è
volutamente generica al fine di affidare alla
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stessa Commissione di merito la eventuale
valutazione in merito alla migliore opzione
da percorrere sul piano tecnico.

Fucsia FITZGERALD NISSOLI (FI)
esprime grande rammarico per l’indiffe-
renza – a suo avviso vergognosa e insop-
portabile – che ha portato presso la Com-
missione di merito all’esclusione, nel testo
unificato in esame, di norme per consentire
agli italiani all’estero di riacquistare la cit-
tadinanza. Si tratta di una vera e propria
discriminazione, visto che molti di loro
hanno completato in Italia lo stesso ciclo di
studi – in taluni casi, anche quelli superiori
– che consentirebbe gli stranieri, in base
alla nuova disciplina, di ottenere la citta-
dinanza.

Guglielmo PICCHI (LEGA), preannun-
ciando il voto contrario del gruppo Lega
sulla proposta di parere formulata dal re-
latore, segnala che la relazione illustrativa
presentata dalla collega Di Stasio nella scorsa
seduta ha dimostrato – dati statistici alla
mano – che la disciplina vigente è più che
generosa nella concessione della cittadi-
nanza, ponendo l’Italia ai primi posti in
Europa per numero di nuove acquisizioni,
al netto delle cittadinanze concesse agli
italo-discendenti. La normativa in vigore,
tra l’altro, prevede un accurato e condivi-
sibile percorso di naturalizzazione, che può
intervenire solo al momento del compi-
mento della maggiore età.

Quanto all’attribuzione della cittadi-
nanza agli oriundi, osserva che in diversi
Paesi il procedimento è giuridicamente dif-
ferenziato – ad esempio, nel Regno Unito
prende il nome di « registrazione come
cittadino » –, a conferma che si tratta di
una fattispecie a sé, da tenere ben distinta
dalle altre ipotesi di acquisto della cittadi-
nanza. A suo avviso, è del tutto inaccetta-
bile e giuridicamente insensata la formu-
lazione proposta dal relatore, che pone
limiti temporali alla ricostruzione della li-
nea di trasmissione della cittadinanza e
introduce un non meglio precisato « legame
genuino » con il patrimonio culturale e
linguistico italiano. Non si comprende per-
ché prevedere dei requisiti rispetto ad uno

status civitatis cui si ha diritto a prescin-
dere in quanto italo-discendenti. Tale re-
quisito, peraltro, rischia di rendere impos-
sibile ad un funzionario italiano residente
all’estero di trasmettere la cittadinanza ai
propri figli nati all’estero.

Evidenzia che solo l’introduzione del
criterio dello ius soli potrebbe giustificare
l’inserimento di limiti ai diritti degli italo-
discendenti.

Rileva, altresì, che anche sulla base della
propria esperienza in qualità di sottosegre-
tario agli Affari esteri e alla cooperazione
internazionale, occorre promuovere ogni
sforzo per digitalizzare – e dunque rendere
più rapidi – i procedimenti, che non ne-
cessariamente devono portare ad un esito
positivo, e dunque alla concessione della
cittadinanza. Peraltro, al fine di contenere
le richieste e limitarle solo ai soggetti dav-
vero interessati, si potrebbero fissare –
sempre sul modello inglese – tariffe con-
grue e cospicue per attivare il procedi-
mento e scoraggiare richieste pretestuose.

Laura BOLDRINI (PD), preannunciando
il voto favorevole sulla proposta di parere
formulata dal relatore e richiamando le
considerazioni già svolte nella precedente
seduta, invita i colleghi a rimanere sul
merito del provvedimento in esame, che si
limita ad introdurre la fattispecie ius scho-
lae, assai circoscritta quanto alla platea dei
beneficiari e ben lungi dal configurare una
pur necessaria revisione organica della di-
sciplina, che necessiterebbe di ben altri
interventi. Ritiene opportuno l’inserimento
dell’osservazione proposta dal relatore, dal
momento che l’applicazione dello ius san-
guinis ai discendenti di quarta o quinta
generazione ha determinato evidenti stor-
ture e, non da ultimo, un sovraccarico di
lavoro per la rete consolare, già duramente
provata dalle carenze di personale.

Infine, auspica una rapida approvazione
del provvedimento, che consentirà a tanti
bambini e ragazzi, attraverso l’acquisizione
della cittadinanza, di sentirsi pienamente
integrati nel tessuto sociale del nostro Pa-
ese, peraltro afflitto da un evidente pro-
blema di denatalità.
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Paolo FORMENTINI, presidente, segnala
ai colleghi la necessità di contenere il più
possibile i propri interventi in considera-
zione dei ridotti tempi a disposizione e
dell’elevato numero di punti previsti all’or-
dine del giorno.

Il sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA, associandosi alle considerazioni svolte
dal relatore e replicando all’onorevole Pic-
chi, precisa che le problematiche non ri-
guardano certo i figli di connazionali nati
all’estero, che sono evidentemente cittadini
italiani, ma l’enorme casistica di ricostru-
zione della linea di trasmissione della cit-
tadinanza, che crea i maggiori oneri alla
rete consolare, oltre a contemplare anche
situazioni anomale di stranieri che si re-
cano in particolare in Spagna per chiedere
la cittadinanza italiana ai nostri consolati
senza avere alcun nesso con il nostro Paese
dove nemmeno intendono soggiornare.

Paolo FORMENTINI, presidente, dà
quindi conto delle sostituzioni.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con un’osservazione for-
mulata dal relatore.

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche

energetiche nazionali, produttività delle imprese e

attrazione degli investimenti, nonché in materia di

politiche sociali e di crisi ucraina.

(C. 3614 Governo).

Parere alle Commissioni riunite V e VI

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una osservazione).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, rela-
trice, in via generale, segnala che il prov-
vedimento, composto di 59 articoli e sud-
diviso in due titoli, prevede ulteriori inter-
venti in favore di lavoratori, imprese e
famiglie per fronteggiare gli effetti econo-
mici della crisi ucraina. Considerata la quan-
tità delle misure in esso contenute, oltre
alle disposizioni di competenza della III
Commissione, si limita ad indicare i prin-
cipali interventi, rinviando alla documen-
tazione predisposta dagli uffici per l’appro-

fondimento degli altri profili del provvedi-
mento.

In particolare, per quanto concerne il
settore dell’energia, segnala che, al fine di
incentivare la produzione e assicurare la
sicurezza degli approvvigionamenti, il de-
creto-legge prevede, tra le altre cose: la
semplificazione della disciplina per la rea-
lizzazione di nuovi impianti di rigassifica-
zione – compresi quelli galleggianti – e
delle connesse infrastrutture, prevedendo
una priorità per le valutazioni ambientali e
le procedure autorizzative e disponendo la
nomina – allo scopo – di un Commissario
straordinario del Governo (articolo 5); la
semplificazione dei procedimenti di auto-
rizzazione degli impianti di produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili nelle
aree idonee, ovvero non ricomprese nel
perimetro dei beni sottoposti a tutela ai
sensi del Codice dei beni culturali e pae-
saggistici. Con riferimento alle procedure
autorizzative specifiche per le aree idonee,
precisa che si provvede alla loro estensione
anche – ove appunto ricadenti su aree
idonee – alle infrastrutture elettriche di
connessione degli impianti di produzione
di energia da fonti rinnovabili e a quelle
necessarie per lo sviluppo della rete elet-
trica di trasmissione nazionale, qualora
strettamente funzionale all’incremento del-
l’energia producibile da fonti rinnovabili
(articoli 6 e 57).

Con riferimento alle e politiche fiscali e
finanziarie, rileva che il provvedimento in
esame, tra le altre cose: incrementa il cre-
dito d’imposta per l’acquisto del gas natu-
rale a beneficio delle imprese, non solo
quelle a forte consumo di gas (gasivore)
(articolo 2); prevede un credito d’imposta
pari al 28 per cento della spesa sostenuta,
nel primo trimestre 2022, per l’acquisto del
gasolio per le imprese di autotrasporto
(articolo 3); proroga di tre mesi il termine
previsto per realizzare il 30 per cento dei
lavori effettuati sulle unità immobiliari dalle
persone fisiche, soglia necessaria per avva-
lersi nel 2022 dell’applicazione della detra-
zione cd. Superbonus al 110 per cento
(articolo 14); rimodula complessivamente
l’aliquota del credito d’imposta « forma-
zione 4.0 » per le piccole e medie imprese.
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In particolare, la misura dell’agevolazione
viene elevata per le piccole imprese dal 50
al 70 per cento e, per le medie imprese, dal
40 al 50 per cento, con riferimento alle
spese di formazione del personale dipen-
dente volte ad acquisire o consolidare com-
petenze nelle tecnologie rilevanti per la
trasformazione tecnologica e digitale (arti-
colo 22). Inoltre, il provvedimento aumenta
dal 10 al 25 per cento l’imposta sugli ex-
traprofitti nel settore energetico introdotta
con il decreto-legge n. 21 del 2022 e ne
estende il periodo di applicazione di un
mese, fino al 30 aprile 2021 (articolo 55).

In materia di lavoro sottolinea che il
decreto-legge prevede (agli articoli 31 e 32)
l’erogazione di una indennità una tantum
pari a 200 euro, da erogarsi nel mese di
luglio 2022, in presenza di determinati re-
quisiti, in favore di alcune categorie di
lavoratori dipendenti, lavoratori autonomi,
titolari di rapporti di collaborazione coor-
dinata e continuativa, percettori del red-
dito di cittadinanza e titolari di trattamenti
pensionistici.

Segnala, da ultimo, che in tema di enti
territoriali l’articolo 42 istituisce, nello stato
di previsione del Ministero dell’Interno, un
Fondo con una dotazione complessiva di
665 milioni di euro per gli anni dal 2023 al
2026, volto a rafforzare gli interventi del
PNRR da parte dei comuni con più di 600
mila abitanti. Si tratta dei comuni di Roma
(278 milioni), Milano (139 milioni), Napoli
(94 milioni), Torino (87 milioni) e Palermo
(67 milioni). Con decreti interministeriali,
da adottare entro 90 giorni d’intesa con i
comuni destinatari, sono individuati il Piano
degli interventi e le schede progettuali con
gli obiettivi iniziali, intermedi e finali, in
coerenza con gli impegni previsti nel PNRR.
Tali decreti disciplinano, inoltre, le moda-
lità di erogazione delle risorse, di monito-
raggio e di eventuale revoca delle risorse
medesime, in caso di mancato utilizzo se-
condo quanto stabilito dal cronoprogramma.

Per quanto riguarda le disposizioni di
competenza della nostra Commissione, se-
gnala innanzitutto l’articolo 15, recante mi-
sure finalizzate a sopperire alle esigenze di
liquidità delle imprese con sede in Italia,
riconducibili alle conseguenze economiche

negative derivanti dalla aggressione mili-
tare russa contro l’Ucraina, dalle sanzioni
imposte dall’UE e dai partner internazio-
nali nei confronti della Federazione Russia
e della Bielorussia e dalle eventuali misure
ritorsive adottate dalla stessa Federazione
Russa.

Evidenzia che l’efficacia della misura è
subordinata alla previa approvazione della
Commissione Europea ai sensi dell’art.108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

Segnatamente, il comma 1 autorizza
SACE S.p.A. a concedere, fino al 31 dicem-
bre 2022, garanzie, in conformità alla nor-
mativa europea in tema di aiuti di Stato, in
favore di banche, di istituzioni finanziarie
nazionali e internazionali e degli altri sog-
getti abilitati all’esercizio del credito in
Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi
forma in favore delle imprese, che devono
tuttavia dimostrare che la crisi in atto
comporta dirette ripercussioni economiche
negative sulla loro attività in termini di
contrazione della produzione o della do-
manda dovuta a: perturbazioni nelle catene
di approvvigionamento dei fattori produt-
tivi, in particolare materie prime e semila-
vorati; rincari dei medesimi fattori produt-
tivi; cancellazione di contratti con contro-
parti aventi sede legale nella Federazione
russa o in Bielorussia o in Ucraina.

Ricorda che SACE, società del gruppo
Cassa Depositi e Prestiti, svolge compiti di
assicurazione, riassicurazione, coassicura-
zione e garanzia dei rischi di carattere
politico, catastrofico, economico, commer-
ciale e di cambio, nonché dei rischi a questi
complementari, ai quali sono esposti, di-
rettamente o indirettamente, gli operatori
nazionali e le società a questi collegate o da
questi controllate, anche estere, nella loro
attività con l’estero o di internazionalizza-
zione dell’economia italiana. Accordi di ri-
assicurazione e di coassicurazione possono
essere conclusi da SACE con enti o imprese
italiani, autorizzati all’esercizio dell’attività
assicurativa, nonché con enti od imprese
esteri ed organismi internazionali.

Rileva che ai sensi del comma 2 del
medesimo articolo 15, la garanzia copre il
capitale, gli interessi e gli oneri accessori
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fino all’importo massimo garantito: sulle
obbligazioni di SACE derivanti dal rilascio
delle garanzie è accordata di diritto, a sua
volta, la garanzia dello Stato.

Precisa che i commi 3 e 4 delimitano
l’ambito soggettivo della garanzia, indi-
cando le imprese che possono beneficiarne,
ovvero quelle che alla data del 31 gennaio
2022 non si trovavano in situazione di
difficoltà; in ogni caso, sono escluse le
imprese che presentano esposizioni classi-
ficate come « sofferenze » ai sensi della
disciplina bancaria; sono inoltre escluse le
imprese soggette alle sanzioni adottate dal-
l’Unione europea.

Osserva che il comma 5 indica le con-
dizioni per usufruire della garanzia e in
quale misura percentuale può essere con-
cessa, ovvero: a) 90 per cento per imprese
con non più di 5 mila dipendenti in Italia
e valore del fatturato fino a 1,5 miliardi di
euro; b) 80 per cento per imprese con
fatturato superiore a 1,5 miliardi e fino a 5
miliardi o con più di 5 mila dipendenti in
Italia; c) 70 per cento per le imprese con
fatturato superiore a 5 miliardi di euro.

Sottolinea che ai sensi del comma 13,
SACE S.p.A. assume gli impegni a valere
sulle risorse disponibili del Fondo a coper-
tura degli oneri statali già costituito per la
« Garanzia Italia SACE » a sostegno della
liquidità delle imprese colpite dagli effetti
della pandemia da COVID-19 dall’articolo
1, comma 14 del decreto-legge n. 23 del
2020: tale Fondo, inizialmente dotato di 1
miliardo di euro, è stato successivamente
rifinanziato con 30 miliardi di euro.

Segnala, altresì, l’articolo 17, che modi-
fica la disciplina relativa alle garanzie che
SACE in via ordinaria è autorizzata a ri-
lasciare sui finanziamenti alle imprese ita-
liane, ai sensi dell’articolo 6, comma 14-bis,
del decreto-legge n. 269 del 2003.

Ricorda che tale norma autorizza SACE
a rilasciare – per una percentuale massima
di copertura, salvo specifiche deroghe pre-
viste dalla legge, del 70 per cento, a con-
dizioni di mercato e in conformità alla
normativa dell’Unione europea – garanzie
sotto qualsiasi forma, ivi incluse controga-
ranzie verso i confidi, in favore di banche,
di istituzioni finanziarie nazionali e inter-

nazionali e degli altri soggetti abilitati al-
l’esercizio del credito in Italia, nonché di
imprese di assicurazione, nazionali e inter-
nazionali, autorizzate all’esercizio del ramo
credito e cauzioni, per finanziamenti sotto
qualsiasi forma concessi alle imprese con
sede in Italia, entro l’importo complessivo
massimo di 200 miliardi di euro.

Evidenzia che per le stesse finalità ed
entro l’importo massimo complessivo, la
SACE S.p.A. è altresì abilitata a rilasciare,
a condizioni di mercato e in conformità
alla normativa dell’Unione europea, garan-
zie sotto qualsiasi forma in favore di sot-
toscrittori di prestiti obbligazionari, cam-
biali finanziarie, titoli di debito e altri
strumenti finanziari emessi da imprese con
sede in Italia. L’attività è svolta in regime di
contabilità separata rispetto alle attività
finalizzate all’internazionalizzazione del set-
tore produttivo italiano svolte da SACE.
Ricorda che sugli impegni assunti da SACE
è accordata la garanzia dello Stato a prima
richiesta.

Rileva che le modifiche apportate dal-
l’articolo in esame al citato comma 14-bis,
in primo luogo, specificano meglio le fina-
lità dell’intervento della SACE: mentre la
dizione previgente si riferiva « ai fini di
sostegno e rilancio dell’economia », la mo-
difica aggiunge obiettivi più specifici, come
quello di supportare la crescita dimensio-
nale e la patrimonializzazione delle im-
prese o l’incremento della loro competiti-
vità, migliorandone la capitalizzazione, lo
sviluppo tecnologico, la sostenibilità am-
bientale, le infrastrutture o le filiere stra-
tegiche o favorendo l’occupazione.

Osserva che la seconda modifica ha un
carattere eminentemente tecnico: se la
norma previgente prevedeva che le imprese
beneficiarie dovessero avere la sede in Ita-
lia, la modifica specifica che le imprese
beneficiarie debbano avere la sede legale in
Italia, ovvero si deve trattare di imprese
aventi sede legale all’estero con una stabile
organizzazione in Italia.

In terzo luogo, segnala che la norma
rinvia all’Allegato 1 la definizione dei cri-
teri, delle modalità e delle condizioni del
rilascio delle garanzie e dell’operatività della
garanzia dello Stato, superando la prece-
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dente formulazione che richiedeva l’inter-
vento di un decreto del Ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze, da adottarsi di con-
certo con il Ministro degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale e con il
Ministro dello Sviluppo economico: in altri
termini, la nuova formulazione, nell’ottica
della semplificazione, rende immediata-
mente operativa la disciplina, subordinata-
mente alla positiva decisione della Com-
missione europea sulla conformità a con-
dizioni di mercato del regime di garanzia.

Menziona anche l’articolo 18, che isti-
tuisce per l’anno 2022, nello stato di pre-
visione del MISE, un Fondo con una dota-
zione di 130 milioni di euro per il sostegno
– attraverso contributi a fondo perduto –
alle piccole e medie imprese danneggiate
dalla crisi internazionale in Ucraina, che si
sono tradotte in perdite di fatturato deri-
vanti dalla contrazione della domanda, dal-
l’interruzione di contratti e progetti esi-
stenti e dalla crisi nelle catene di approv-
vigionamento.

Precisa che, in base al comma 2, sono
destinatarie del fondo, a domanda e nei
limiti delle risorse disponibili, le piccole e
medie imprese, diverse da quelle agricole,
che presentano, cumulativamente, i se-
guenti requisiti: hanno realizzato negli ul-
timi due anni operazioni di vendita di beni
o servizi, ivi compreso l’approvvigiona-
mento di materie prime e semilavorati, con
l’Ucraina, la Federazione russa e la Repub-
blica di Bielorussia, pari almeno al 20 per
cento del fatturato aziendale totale; hanno
sostenuto un costo di acquisto medio per
materie prime e semilavorati nel corso del-
l’ultimo trimestre antecedente la data di
entrata in vigore del presente decreto in-
crementato almeno del 30 per cento ri-
spetto al costo di acquisto medio del cor-
rispondente periodo dell’anno 2019 ovvero,
per le imprese costituite dal 1° gennaio
2020, rispetto al costo di acquisto medio
del corrispondente periodo dell’anno 2021;
hanno subito nel corso del trimestre ante-
cedente la data di entrata in vigore del
presente decreto un calo di fatturato di
almeno il 30 per cento rispetto all’analogo
periodo del 2019.

Segnala che l’ammontare massimo del
contributo per singolo beneficiario non può
superare i 400 mila euro: qualora la dota-
zione finanziaria del Fondo non sia suffi-
ciente a soddisfare tutte le istanze ammis-
sibili, il MISE provvede a ridurre in modo
proporzionale il contributo.

Rileva che è comunque escluso il cu-
mulo del contributo di cui al Fondo appena
illustrato con i benefici di cui all’articolo 29
del provvedimento in esame, che prevede
finanziamenti agevolati alle imprese espor-
tatrici per fare fronte ai comprovati impatti
negativi sulle esportazioni derivanti dalle
difficoltà o rincari degli approvvigiona-
menti a seguito della crisi in atto in Ucraina.
Come evidenziato nella relazione illustra-
tiva, la disposizione in oggetto estende il
sostegno, già previsto per le imprese che
esportano in Russia, Bielorussia e Ucraina
dal decreto-legge n. 14 del 2022 – conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 28 del
2022 – alle imprese colpite da specifiche
difficoltà o rincari degli approvvigiona-
menti per via del conflitto in corso. L’in-
terlocuzione con le parti interessate, infatti,
ha confermato che crescono non solo i
prezzi delle materie prime, ma anche quelli
dei semilavorati, dei prodotti finiti utiliz-
zati per l’attività aziendale anche se non
incorporati nel prodotto, nonché i costi di
trasporto, sia per effetto dei rincari ener-
getici sia per la sostituzione di importa-
zioni dai tre Paesi con importazioni da
località più remote.

Sottolinea che, nello specifico, il comma
1 dell’articolo 29 stabilisce che le disponi-
bilità del Fondo di rotazione per la con-
cessione di finanziamenti a tasso agevolato
a favore delle imprese italiane che operano
sui mercati esteri (di cui alla legge n. 394
del 1981), possono essere utilizzate per
concedere finanziamenti agevolati alle im-
prese esportatrici: è ammesso, per un im-
porto non superiore al 40 per cento del-
l’intervento complessivo di sostegno, anche
il cofinanziamento a fondo perduto.

Osserva che, in base al comma 2, la
misura si applica fino al 31 dicembre 2022,
secondo condizioni e modalità stabilite con
una o più deliberazioni del Comitato age-
volazioni, tenuto conto delle risorse dispo-
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nibili e dell’ammontare complessivo delle
domande presentate, e subordinatamente
all’autorizzazione della Commissione euro-
pea ai sensi del citato articolo 108 del
Trattato sul funzionamento dell’UE.

Precisa che la relazione tecnica che ac-
compagna il decreto-legge ricorda che, come
tutti gli interventi disposti sul Fondo 394/
81, la misura è subordinata alle effettive
disponibilità del fondo stesso: al momento,
risultano disponibili circa 2,2 miliardi di
euro a valere sul Fondo 394/81, a cui vanno
aggiunti 726 milioni di euro del Fondo per
la promozione integrata per l’attività di
cofinanziamento a fondo perduto.

Ricorda, altresì, che, sulla base delle
indicazioni contenute nel Piano nazionale
di ripresa e resilienza, il Fondo 394/81 è
stato rifinanziato con l’articolo 11 del de-
creto-legge n. 121 del 2021 – , convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 156 del
2021-, per complessivi 1,2 miliardi di euro,
di cui 800 milioni destinati alla Sezione
Prestiti e 400 milioni alla Sezione Contri-
buti a fondo perduto. Le risorse sono de-
stinate a favorire i processi di digitalizza-
zione, innovazione e sostenibilità, la parte-
cipazione a fiere internazionali e l’e-com-
merce delle PMI italiane, per rafforzarne la
competitività e la presenza sui mercati in-
ternazionali: ricorda che, come evidenziato
in sede di esame della relazione sullo stato
di attuazione del PNRR, nel pieno rispetto
della timeline concordata con la Commis-
sione europea, il MAECI ha già provveduto
ad adempiere ai suoi impegni e tutte le
risorse assegnate dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza al Fondo 394 – i citati
1,2 miliardi di euro –sono state prenotate
dalle imprese.

Sottolinea la rilevanza, per la III Com-
missione, anche dell’articolo 25, che istitui-
sce nello stato di previsione del MISE un
Fondo per il potenziamento dell’attività di
attrazione degli investimenti esteri, con una
dotazione di 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022. Il Fondo è finalizzato
alla realizzazione di iniziative volte alla
ricognizione, anche sulla base delle migliori
pratiche a livello internazionale, di poten-
ziali investitori strategici esteri, secondo le
caratteristiche e le diverse propensioni al-

l’investimento di ciascuna tipologia di in-
vestitori, per favorire l’avvio, la crescita
ovvero la ricollocazione nel territorio na-
zionale di insediamenti produttivi, nonché
l’elaborazione di proposte di investimento
strutturate, comprensive di tutti gli ele-
menti utili ad un’approfondita valutazione
delle opportunità prospettate, in relazione
alle diverse tipologie di investitori.

Rileva che il comma 2 costituisce, per le
predette finalità e al fine di garantire il
supporto tecnico-operativo al Comitato in-
terministeriale per l’attrazione degli inve-
stimenti esteri (CAIE), una segreteria tec-
nica coordinata da un dirigente di livello
generale in servizio presso il MISE e com-
posta dal personale in servizio presso il
predetto Ministero, nei limiti della vigente
dotazione organica e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Ricorda che il Comitato interministe-
riale per l’attrazione degli investimenti esteri
è composto da un rappresentante del Mi-
nistero dello Sviluppo economico, che lo
presiede, da un rappresentante del Mini-
stero dell’Economia e delle finanze, da un
rappresentante del Ministero degli Affari
esteri e della cooperazione internazionale,
da un rappresentante del Ministero per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione e da un rappresentante della Confe-
renza Stato-Regioni; inoltre, può essere in-
tegrato con i rappresentanti delle ammini-
strazioni centrali e territoriali di volta in
volta coinvolte nel progetto d’investimento.

Segnala che, sempre in base al comma
2, alla segreteria tecnica del Comitato sono
attribuiti, tra l’altro, i compiti inerenti alla
ricognizione di potenziali investitori stra-
tegici esteri, all’elaborazione di proposte di
investimento strutturate, alla creazione, in
via sperimentale, di uno « sportello unico »
che accompagni e supporti gli investitori
esteri con riferimento a tutti gli adempi-
menti e alle pratiche utili alla concreta
realizzazione dell’investimento, nonché al-
l’attivazione di un sito web unitario, che
raccolga e organizzi in maniera razionale
tutte le informazioni utili sulle iniziative e
sugli strumenti attivabili a supporto dei
potenziali investitori esteri. Per le mede-
sime finalità il MISE può avvalersi, con
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contratti di lavoro autonomo, di un con-
tingente massimo di dieci esperti con ele-
vate competenze e qualificazioni professio-
nali in materia, nel limite di spesa di 40
mila euro annui per singolo incarico.

Illustra anche l’articolo 45 che, al comma
1, prevede la semplificazione dei meccani-
smi di dispiegamento delle misure d’inter-
vento all’estero del Servizio nazionale di
protezione civile nell’ambito del meccani-
smo unionale, esigenza ulteriormente ac-
cresciuta a seguito della crisi ucraina. Se-
gnala che, a tal fine, il comma 2 dell’art. 29
del Codice della protezione civile (di cui al
decreto legislativo n.1 del 2018) è novellato
nel senso di consentire l’impiego in Paesi
terzi, su richiesta del MAECI, di moduli,
mezzi, attrezzature ed esperti qualificati,
specificamente formati e registrati nel Si-
stema comune di comunicazione e forma-
zione in caso di emergenza (CECIS), nel
quadro della partecipazione del Servizio
nazionale al Pool europeo di protezione
civile istituito, nell’ambito del Meccanismo
unionale di protezione civile.

Al riguardo, ricorda che il Meccanismo
unionale di protezione civile – istituito nel
2001 e più volte riformato – coordina la
risposta europea alle catastrofi naturali e
legate alle attività dell’uomo ed è costituito
da un pool volontario di risorse pre-impe-
gnate dagli Stati Membri per essere dispie-
gate immediatamente all’interno o all’e-
sterno dell’Unione e garantire in caso di
emergenza un’assistenza rapida, efficace e
coordinata alle popolazioni colpite.

Evidenzia che il comma 2 autorizza,
nell’ambito del menzionato Meccanismo
unionale, la partecipazione del Servizio na-
zionale a RescEU, rimettendo al Diparti-
mento per la protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, d’intesa
con il MAECI. la verifica della sussistenza
di motivi di rifiuto all’impiego: nello spe-
cifico, RescEU costituisce una riserva sup-
plementare di risorse (elicotteri, aerei an-
tincendio e altri mezzi) in aree in cui sono
state riscontrate carenze comprovate a li-
vello europeo, rendendo il Meccanismo di
protezione civile ancora ancora più effi-
cace.

Precisa che, ai fini dell’anticipazione delle
spese connesse all’impiego delle risorse Re-
scEU, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’Economia e delle finanze
per il successivo trasferimento al bilancio
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
il Fondo per la partecipazione a RescEU,
con uno stanziamento di 3 milioni di euro
per l’anno 2022.

Da ultimo, segnala talune norme dell’ar-
ticolo 47, che dispongono e disciplinano
l’erogazione di uno o più prestiti a benefi-
cio del Governo dell’Ucraina.

Al riguardo, evidenzia che nella rela-
zione illustrativa il Governo chiarisce l’in-
tento delle disposizioni facendo riferi-
mento al fatto che l’Ucraina sta subendo
ingentissimi danni economici e sociali le-
gati all’aggressione russa. Per contenere i
danni all’economia e alla popolazione e
fronteggiare spese per il funzionamento
della amministrazione pubblica, ed evi-
tarne il collasso, il Paese necessita di so-
stanziali risorse e finanziamenti da partner
esterni. Sottolinea che alla comunità inter-
nazionale, e in particolare ai Paesi del G7,
ad altri importanti donatori – tra cui l’UE
– e alle istituzioni finanziarie internazio-
nali – tra cui la Banca Mondiale, la Banca
Europea per gli Investimenti, la Banca Eu-
ropea per la ricostruzione allo sviluppo – si
chiede di sostenere il Paese con ingenti e
tempestivi pacchetti finanziari. Ricorda che
finora l’Italia ha contribuito con 110 mi-
lioni di euro a valere sui fondi della coo-
perazione allo sviluppo, 26 milioni di euro
per interventi e umanitari, e un apporto
stimato in 500 milioni di euro per l’acco-
glienza a circa 100 mila rifugiati ucraini nel
nostro Paese. Tuttavia, in qualità di Paese
appartenente al G7 e importante membro
dell’UE, è richiesto anche all’Italia di rive-
stire un ruolo di primo piano nel sostegno
all’Ucraina e di contribuire allo sforzo con-
giunto con ulteriori risorse adeguate alla
contingenza gravissima del momento.

Evidenzia, pertanto, che il comma 14
dell’articolo 47 istituisce, per l’anno 2022,
nello stato di previsione del MEF, un fondo
con una dotazione di 200 milioni di euro
destinato all’erogazione di uno o più pre-
stiti finanziari a beneficio del Governo del-
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l’Ucraina di importo complessivo non su-
periore a 200 milioni di euro, quale soste-
gno al bilancio generale del predetto Stato.

Il comma 15 precisa che le finalità del-
l’azione di sostegno al bilancio generale
dello Stato consistono nel supporto al fun-
zionamento della pubblica amministra-
zione del Governo dell’Ucraina nel rispetto
di criteri coerenti con il mantenimento
della stabilità macroeconomica e dei prin-
cipi di trasparenza.

Il comma 16 indica alcune possibili mo-
dalità di erogazione del prestito, preci-
sando, innanzitutto, che il sostegno può
realizzarsi anche in regime di cofinanzia-
mento parallelo di iniziative promosse dalle
istituzioni finanziarie multilaterali interna-
zionali o europee.

Il comma 19 indica nella relazione al
Parlamento, predisposta dal Ministro degli
Affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, di concerto con il Ministro dell’E-
conomia e delle finanze, sulle attività di
cooperazione allo sviluppo realizzate nel-
l’anno precedente, lo strumento per ripor-
tare elementi informativi sullo stato di at-
tuazione del presente articolo. Al riguardo,
ricordo che la relazione, previa approva-
zione del Comitato interministeriale per la
cooperazione allo sviluppo, è trasmessa alle
Camere e alla Conferenza unificata entro il
31 ottobre di ogni anno.

Alla luce di queste considerazioni, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una osservazione, di cui dà lettura
(vedi allegato 2).

Il sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA si associa alle considerazioni testé
svolte dalla relatrice.

La Commissione approva, all’unanimità
dei presenti, la proposta di parere favore-
vole con una osservazione, formulata dalla
relatrice.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 22 giugno 2022. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI. –

Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale
Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.30.

Programma di lavoro della Commissione per il 2022

– Insieme per un’Europa più forte.

(COM(2021)645 final) e relativi allegati (COM(2021)645

final – Annexes 1 to 5).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2022.

(Doc. LXXXVI, n. 5) (Doc. LXXXVI n. 2).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione

europea (1° gennaio 2022 – 30 giugno 2023) –

Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze francese, ceca e svedese e dall’Alto

rappresentante, presidente del Consiglio « Affari

esteri ».

(14441/21).

Parere alla XIV Commissione.

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Andrea ORSINI (FI), relatore, in via
preliminare, ribadisce il rammarico per il
ritardo con il quale – per l’ennesima
volta – viene avviato l’esame di questi
documenti programmatici in titolo: la Re-
lazione Programmatica del Governo, in-
fatti, è stata trasmessa alle Camere solo il
16 maggio scorso, con un ritardo di quasi
cinque mesi rispetto al termine di pre-
sentazione – 31 dicembre 2021 – previsto
dall’articolo 13, comma 1, della legge n. 234
del 2012. Tale ritardo riduce, di fatto, la
possibilità che il Parlamento possa espri-
mere indirizzi puntuali ed incisivi sull’at-
tività dell’Esecutivo in sede europea, dal
momento che nel secondo semestre del-
l’anno molti dei dossier sono già entrati in
una fase negoziale molto avanzata, in
taluni casi già esaurita.

Segnala, peraltro, che la questione re-
lativa alla necessità di un sistematico e
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tempestivo adempimento, da parte del Go-
verno, degli obblighi informativi nei con-
fronti del Parlamento previsti dalla legge
n. 234 del 2012 – anche con specifico
riguardo alle tempistiche di presentazione
della Relazione Programmatica – è stata,
da ultimo, rilevata dalla Camera dei de-
putati con due risoluzioni approvate in
Assemblea, rispettivamente il 26 marzo
2019 (la n. 6-00067) ed il 7 ottobre 2020
(la n. 6-00131).

Evidenzia, altresì, che il fatto che l’e-
same della Relazione Programmatica sia
abbinato a quello del Programma di la-
voro della Commissione europea – se-
condo quanto prevede il parere della Giunta
per il regolamento della Camera del 14
luglio 2010 – impedisce al Parlamento di
valutare tempestivamente le priorità della
Commissione, depotenziando in maniera
significativa il « dialogo politico » tra le
due Istituzioni: anche in questo caso, in-
fatti, buona parte delle iniziative legisla-
tive sono già state presentate, e dunque le
valutazioni del Parlamento italiano diven-
tano poco rilevanti nella definizione del
merito delle proposte.

Ancora in via preliminare, osserva che,
essendo stati presentati, rispettivamente,
nel mese di ottobre e di dicembre 2021,
sia il Programma di lavoro della Com-
missione per il 2022 sia il Programma di
diciotto mesi del Consiglio non tengono
conto dell’aggressione militare della Rus-
sia nei confronti dell’Ucraina e delle sue
conseguenze. Al contrario, la Relazione
Programmatica del Governo ne valuta tutti
gli effetti, indicando che, in un quadro
geopolitico divenuto molto più incerto,
l’obiettivo è quello di costruire un’auto-
nomia strategica europea coerente con gli
interessi italiani, che consenta di affron-
tare l’emergenza economica e sociale e
garantire la sicurezza dei cittadini a par-
tire da quattro settori prioritari della di-
mensione esterna dell’UE: politica estera,
di sicurezza e di difesa comune; politica
commerciale; proiezione esterna della po-
litica industriale; proiezione esterna delle
politiche digitali e di connettività.

Sottolinea che per quanto riguarda, in
particolare, la crisi in Ucraina, il Governo

auspica un’azione maggiormente incisiva
dell’UE in campo internazionale, che con-
senta all’Unione di ricoprire un ruolo
attivo e determinante a sostegno degli
sforzi di pace. Il Governo sottolinea che
dovrà essere garantita la piena sostenibi-
lità del meccanismo sanzionatorio dei ri-
guardi della Russia, attraverso misure di
mitigazione degli impatti avversi. Soprat-
tutto nel contesto della crisi ucraina, in-
fatti, l’impianto delle sanzioni è parte di
un « approccio binario » al conflitto, che
poggia, da un lato, sul sostegno a Kiev e
sull’aumento della pressione sulla Russia
e, dall’altro, sul mantenimento dei canali
negoziali tra le parti. In tale ottica, lo
scopo del sostegno alla resilienza ucraina
è di rafforzarne la posizione ad un futuro
tavolo negoziale.

Con riferimento alle questioni di più
stretta competenza della nostra Commis-
sione, segnala che la Commissione euro-
pea, nell’ambito dell’area strategica « un’Eu-
ropa più forte nel mondo », indica, anzi-
tutto, la necessità di rafforzare l’influenza
dell’Europa in un mondo in rapida evo-
luzione e di difendere i suoi valori e
interessi.

In particolare, il Programma di lavoro
della Commissione prevede, nel corso del
2022, di intensificare gli sforzi dell’UE per
costruire partenariati per la connettività
che promuovano una connettività digitale
e rispettosa dell’ambiente con partner di
tutto il mondo, attraverso la nuova ini-
ziativa « Global Gateway », che sarà stret-
tamente coordinata con l’iniziativa Build
Back Better World nell’ambito del G7.

Al riguardo, ricorda che l’iniziativa « Glo-
bal Gateway », presentata il 1° dicembre
2021, è volta a promuovere una nuova
strategia europea di investimenti infra-
strutturali per rafforzare i collegamenti
tra l’Unione europea e i suoi principali
partner commerciali in cinque ambiti: di-
gitale; clima ed energia; trasporti; salute;
educazione e ricerca. La strategia punta a
mobilitare fino a 300 miliardi di euro in
investimenti tra il 2021 e il 2027, attra-
verso il lavoro coordinato di Istituzioni
UE, Stati membri, delegazioni dell’UE nel
mondo, Banca Europea per gli Investi-
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menti (BEI) e Banca Europea per la Ri-
costruzione e lo Sviluppo (EBRD).

Precisa che, in questo ambito, nella
Relazione Programmatica il Governo in-
dica che occorre rafforzare il dibattito in
corso con una riflessione più ampia sul
rilancio degli investimenti necessari per
ridurre la dipendenza strategica dell’UE
in ambito digitale e sulla creazione di reti
di interconnessione globali. Inoltre, il Go-
verno indica come prioritario l’allarga-
mento ad est delle reti di trasporto tran-
seuropee, nonché dei corridoi multimo-
dali, al fine di rafforzare la cooperazione
con i Paesi del Partenariato orientale spin-
gendosi fino all’estremo oriente, con il
chiaro obiettivo di realizzare una rete
paneuropea per merci e passeggeri.

Rileva che nel Programma di lavoro la
Commissione annuncia anche la presen-
tazione di una proposta di modifica del
regolamento di blocco per proteggere me-
glio gli operatori dell’UE, siano essi privati
o imprese, scoraggiando e contrastando
ulteriormente l’applicazione extra-territo-
riale di sanzioni da parte di Paesi terzi;
al riguardo, segnala che il cosiddetto « re-
golamento di blocco » – n. 2271 del 1996
– fu introdotto in risposta alla normativa
extra-territoriale adottata dagli USA per
imporre sanzioni nei confronti di Cuba,
Iran e Libia: l’obiettivo, infatti, è di tu-
telare gli operatori dell’UE nei confronti
di lesioni dei propri interessi economici
e/o finanziari per l’applicazione diretta o
indiretta di atti normativi di Paesi terzi.

Quanto alla cooperazione internazio-
nale in ambito energetico – altro settore
ritenuto prioritario dalla Commissione eu-
ropea –, segnala che lo scorso 18 maggio,
nell’ambito del pacchetto di proposte re-
lative al piano Repower EU, è stata pre-
sentata la nuova strategia internazionale
di mobilitazione dell’energia, che mira a:
rafforzare la sicurezza energetica e l’au-
tonomia strategica dell’UE; diversificare
l’approvvigionamento energetico dell’UE ed
aumentare il risparmio e l’efficienza ener-
getica; accelerare la transizione energetica
globale verde per garantire una transi-
zione sostenibile e sicura ed energia a
prezzi accessibili; sostenere l’Ucraina e

altri Paesi che sono stati direttamente o
indirettamente colpiti dall’aggressione russa;
costruire partenariati internazionali per
promuovere l’energia pulita a livello glo-
bale.

Ricorda che lo stesso 18 maggio è stato
presentata anche una comunicazione sul
rafforzamento del partenariato strategico
con i paesi del Golfo persico (Bahrein,
Kuwait, Iraq, Oman, Qatar, Arabia Sau-
dita ed Emirati Arabi Uniti) in una serie
di settori strategici quali: energia, transi-
zione verde e cambiamenti climatici, di-
versificazione commerciale ed economica,
stabilità regionale e sicurezza globale, sfide
legate al contesto umanitario e dello svi-
luppo e rafforzamento dei contatti inter-
personali.

Al riguardo, segnala che nell’ultima
riunione del Consiglio Affari esteri dell’UE
sono state approvate conclusioni nelle quali
si ribadisce che la cooperazione stretta
tra l’Unione europea e i partner del Golfo
è essenziale per conseguire la pace e la
prosperità delle regioni del Golfo e del
Medio Oriente, una forte ripresa econo-
mica, approvvigionamenti energetici soste-
nibili, a prezzi accessibili e sicuri per i
consumatori europei, una solida collabo-
razione sulla transizione verde per con-
tribuire all’azzeramento delle emissioni nette
di gas a effetto serra entro il 2050 e una
risposta risoluta alle esigenze globali in
materia di aiuti umanitari e di sviluppo.
Un accento particolare è stato riservato al
tema dei diritti umani, sottolineando che
l’UE presterà attenzione alla lotta contro
tutte le forme di discriminazione e con-
tinuerà a promuovere e proteggere la li-
bertà di religione o di credo. Inoltre,
verrà posta particolare enfasi sulla parità
di genere e sulla promozione dell’eman-
cipazione delle donne e delle ragazze e
del loro pieno godimento dei diritti umani.

Osserva che nel Programma di diciotto
mesi del Consiglio, il trio di presidenza
afferma la propria intenzione di perse-
guire una linea d’azione più strategica,
aumentando la capacità dell’UE di agire
in modo autonomo per salvaguardare i
suoi interessi, difendere i suoi valori e il
suo stile di vita, continuando a svolgere
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un ruolo determinante nella promozione
del multilateralismo e dell’ordine interna-
zionale basato su regole.

Evidenzia che si tratta di una linea
condivisa anche dal nostro Governo, lad-
dove – nella Relazione Programmatica –
indica che occorre perseguire una mag-
giore autonomia strategica dell’UE, intesa
come capacità di agire e gestire crisi
insieme ai partner, ove possibile, e in
autonomia, ove necessario. In particolare,
il Governo intende promuovere progetti
volti a aumentare la capacità dell’Unione
di rispondere agli shock esterni, di qua-
lunque natura, per aumentare l’autono-
mia strategica nei settori cruciali dell’e-
nergia, della difesa e delle cooperazioni
industriali, specialmente nei campi « verde »
e digitale.

Rileva che il Programma di diciotto
mesi del Consiglio intende, altresì, pro-
muovere attivamente il rispetto dei diritti
umani, della democrazia e dello Stato di
diritto in tutte le azioni esterne. Con
particolare riferimento al Vicinato del-
l’UE, si indica la necessità di un approc-
cio strategico nei confronti dei Balcani
occidentali, il rafforzamento e l’ulteriore
sviluppo del partenariato strategico con il
Vicinato meridionale e il sostegno dell’at-
tuazione degli impegni già assunti nei
confronti del Partenariato orientale.

Sottolinea che nella Relazione Pro-
grammatica, per quanto riguarda il pro-
cesso di allargamento dell’UE ai Balcani
occidentali, il Governo indica che – pur
riconoscendo le legittime aspirazioni e il
percorso europeo di Ucraina, Georgia e
Moldova – continuerà a sostenere il per-
corso di integrazione europea dei Balcani
occidentali, favorendo l’avvio effettivo dei
negoziati con Albania e Macedonia del
Nord, sollecitando un’accelerazione dei ne-
goziati con Serbia e Montenegro – con-
centrandosi in particolare sull’attuazione
delle riforme in materia di Stato di diritto
– e favorendo il rilancio della prospettiva
europea della Bosnia–Erzegovina e del
Kosovo. In questo contesto, si intende
consolidare il ruolo dell’Italia quale punto
di riferimento per i Paesi della regione
nel loro processo di integrazione europea.

Al riguardo, in vista dell’imminente
Consiglio europeo di giugno, ribadisce l’au-
spicio che venga dato un deciso impulso
al processo di allargamento ai Balcani
occidentali, per troppo tempo ostacolato
da veti contrapposti e mancanza di vi-
sione politica.

Per quanto riguarda il Vicinato meri-
dionale, osserva che nell’ambito del pro-
cesso in corso di definizione delle priorità
di partenariato volte a delineare il quadro
di riferimento per la programmazione delle
risorse dell’UE a favore dei Paesi coin-
volti, il Governo continuerà a sostenere il
mantenimento dell’attuale chiave di ripar-
tizione delle allocazioni finanziarie, che
vede ad oggi due terzi dei fondi dedicati
al Vicinato sud e un terzo al Vicinato
orientale.

Tornando al Programma del trio delle
presidente, rileva che si intende conti-
nuare a vigilare sulla piena attuazione
dell’Accordo sugli scambi commerciali e
la cooperazione tra l’UE e il Regno Unito,
proseguire la cooperazione con i Paesi
dello Spazio economico europeo e del-
l’Associazione europea di libero scambio
(Islanda, Liechtenstein, Norvegia), com-
piere progressi sostanziali in vista della
conclusione dei negoziati su un accordo
di associazione con Andorra, Monaco e
San Marino e proseguire la rivalutazione
delle relazioni UE-Svizzera.

Con riferimento alle relazioni con i
partner internazionali, il Programma di
diciotto mesi del Consiglio indica la prio-
rità di promuovere partenariati globali e
reciprocamente vantaggiosi con gli Stati
Uniti e l’Africa, di perseguire un approc-
cio multidimensionale con la Cina e di
rilanciare dei negoziati per accordi am-
biziosi con l’India.

Evidenzia che il trio sosterrà inoltre
l’attuazione della strategia dell’UE per la
cooperazione nella regione indopacifica,
in particolare nei settori dei diritti umani,
dello sviluppo sostenibile e della connet-
tività, della sicurezza e della difesa e delle
catene di approvvigionamento.

In tema di commercio, segnala che il
Programma di diciotto mesi del Consiglio
intende contribuire a definire un nuovo
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sistema di governance economica globale
fondato su un’agenda di libero scambio
ambiziosa ed equilibrata, basata sull’Or-
ganizzazione mondiale del commercio. Tale
Programma sarà affiancato da un’agenda
commerciale bilaterale, nel contempo tu-
telando l’Unione dalle pratiche sleali e
abusive e garantendo la reciprocità.

Osserva che nella Relazione Program-
matica, con riguardo alla politica com-
merciale comune, il Governo indica che
continuerà ad assicurarne la coerenza con
gli interessi del sistema economico-pro-
duttivo italiano per offrire nuove oppor-
tunità di sbocco all’export, diversificare le
fonti di approvvigionamento – in parti-
colare di materie prime essenziali –, tu-
telare le sensibilità del sistema commer-
ciale italiano e contrastare la concorrenza
sleale. In particolare, l’Italia continuerà a
sostenere l’attuazione, da parte dell’UE, di
una politica commerciale comune aperta
basata su sostenibilità, resilienza e level
playing field. Oltre alla negoziazione e
finalizzazione di nuovi accordi – con i
Paesi Mercosur, ma anche con Messico,
Cile, Nuova Zelanda e Australia – e alla
ripresa di un dialogo transatlantico co-
struttivo, l’Italia sosterrà l’applicazione cor-
retta degli accordi esistenti e l’ammoder-
namento degli strumenti di difesa com-
merciale UE. In ambito multilaterale si
continuerà a sostenere gli sforzi UE per
promuovere la riforma dell’Organizza-
zione mondiale del commercio, sbloccare
la paralisi del sistema di risoluzione delle
controversie, ovviare all’inadeguatezza delle
regole esistenti e lanciare nuove iniziative.

In materia di sicurezza e difesa, se-
gnala che il Programma di diciotto mesi
del Consiglio ritiene che l’UE debba as-
sumere maggiori responsabilità, secondo
le linee delineate nella « Bussola strate-
gica » approvata in occasione del Consiglio
europeo del 24- 25 marzo 2022. Si tratta
di una priorità condivisa anche dal nostro
Esecutivo, che vede nella « Bussola Stra-
tegica » il fulcro dei processi di pianifi-
cazione e delle capacità di gestione delle
crisi, in grado di assicurare coerenza tra
tutte le iniziative in ambito comunitario.
Ricorda, infatti, che la prima parte della

Bussola contiene un’analisi del quadro
geopolitico attuale, delle tensioni che lo
attraversano e dei nuovi rischi da fron-
teggiare. Nella seconda parte si delineano
una serie di interventi, necessari per so-
stenere il nuovo ruolo internazionale del-
l’Unione, raccolti in quattro « filoni di
lavoro »: azione, sicurezza, investimenti e
partner. Le misure proposte sono di varia
natura: dall’istituzione di una forza di
dispiegamento rapido al rafforzamento della
cyber-difesa; da nuove priorità nello svi-
luppo capacitivo alla sicurezza marittima,
dallo spazio alla dimensione civile. Per la
maggior parte delle azioni viene anche
indicata una tempistica di attuazione.

Sempre nell’ambito della politica di
sicurezza e difesa, segnala che tra le
priorità del Programma di lavoro della
Commissione europea figura l’accelera-
zione dei lavori per realizzare un’auten-
tica Unione europea della difesa e raf-
forzare i partenariati con gli alleati, in
particolare attraverso una nuova dichia-
razione congiunta UE-NATO, tuttora in
corso di negoziazione. Si tratta della terza
dichiarazione (dopo quelle del 2016 e del
2018) e dovrebbe promuovere la coope-
razione nei seguenti ambiti: resilienza, tec-
nologie emergenti e di rottura, cambia-
menti climatici e spazio.

Precisa che nella Relazione Program-
matica il Governo indica che l’Italia con-
tinuerà a sostenere le iniziative tese al
rafforzamento della difesa europea, in com-
plementarietà con la NATO, con il fine di
renderla flessibile e adeguata, ma anche
per rispondere alle esigenze di protezione
del territorio europeo e dei suoi cittadini.
Si auspica, dunque, che la citata nuova
dichiarazione congiunta sia incentrata sulle
seguenti principali aree: consultazioni po-
litiche; cooperazione in campo operativo;
condivisione di informazioni; resilienza;
clima e sicurezza; sicurezza dello spazio;
pianificazione e sviluppo capacitivo; ca-
pacity building.

Da ultimo, menziona gli esiti della Con-
ferenza sul futuro dell’Europa, che ha
concluso i suoi lavori il 9 maggio scorso
con l’approvazione di una Relazione fi-
nale, che illustra 49 obiettivi e 325 pro-
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poste di riforma, articolate sui nove temi
individuati all’inizio del percorso. A tal
proposito, segnala che nella Relazione Pro-
grammatica il Governo dichiara che, da
parte italiana, si guarderà con apertura e
pragmatismo ai possibili seguiti da dare
alle proposte scaturite dalla Conferenza,
anche nel senso di una riforma dei Trat-
tati. Al riguardo, segnala che nella riso-
luzione approvata il 9 giugno scorso il
Parlamento europeo ha chiesto la convo-
cazione di una Convenzione sulla riforma
dei Trattati – composta anche da rap-
presentanti dei Parlamenti nazionali –,
attivando la procedura di revisione pre-
vista dall’articolo 48 del Trattato sull’U-
nione europea: ribadisce che si tratta di
un obiettivo del tutto condivisibile, con-
tenuto anche nella risoluzione n. 7-00829
De Luca e altri approvata il 27 aprile
scorso dalle Commissioni riunite III e
XIV.

Alla luce di quanto esposto, presenta
una proposta di parere favorevole sui
provvedimenti in titolo (vedi allegato 3).

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) preannuncia il voto di astensione di
Fratelli d’Italia.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Mercoledì 22 giugno 2022. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale
Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.40.

7-00835 Delmastro delle Vedove: Sulla partecipa-

zione di Taiwan all’Organizzazione Mondiale della

Sanità.

(Seguito discussione e conclusione – Appro-
vazione della risoluzione n. 8-00172).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 15 giugno 2022.

Paolo FORMENTINI, presidente, av-
verte che il collega Delmastro delle Ve-
dove, recependo alcune richieste di rifor-
mulazione a lui pervenute per le vie brevi
da parte del Governo, ha depositato una
ulteriore nuova formulazione della riso-
luzione, che è in distribuzione (vedi al-
legato 4).

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) illustra la proposta di risoluzione,
come riformulata, evidenziando che essa
mira ad impegnare il Governo a richie-
dere la partecipazione significativa di Tai-
wan nelle future edizioni dell’Assemblea
Mondiale della Salute e negli incontri a
livello tecnico dell’Organizzazione Mon-
diale della Sanità: tale richiesta è moti-
vata dalla condotta più che esemplare
dimostrata dalle autorità taiwanesi nella
gestione della pandemia, nonché dalla stra-
ordinaria solidarietà nella fornitura di ma-
teriale medico e disponibilità nel condi-
videre esperienze e conoscenze acquisite
sul campo.

Alessandra ERMELLINO (MISTO-CD),
ringraziando il collega Delmastro delle
Vedove per aver assunto un’iniziativa su
un tema così rilevante, sottoscrive la pro-
posta di risoluzione.

Silvana SNIDER (LEGA), associandosi
all’apprezzamento per il lavoro svolto dal
collega Delmastro delle Vedove ed espri-
mendo sdegno per l’attuale esclusione di
Taiwan dall’Organizzazione Mondiale della
Sanità, preannuncia il convinto voto fa-
vorevole del gruppo Lega sulla ulteriore
nuova formulazione della risoluzione.

Vittorio FERRARESI (M5S) preannun-
cia a sua volta il voto favorevole del
gruppo Movimento 5 Stelle.

Il sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA esprime pare favorevole sulla nuova
formulazione della risoluzione a prima
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firma del deputato Delmastro delle Ve-
dove, che ringrazia per avere voluto re-
cepire talune segnalazioni della Farnesina.

La Commissione approva, quindi, al-
l’unanimità dei presenti, l’ulteriore nuova
formulazione della risoluzione n. 7-00835
Delmastro delle Vedove, che assume il
n. 8-00172.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 giugno 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme sulla
cittadinanza (testo unificato C. 105 Boldrini, C. 194 Fitzgerald Nissoli,
C. 221 La Marca, C. 222 La Marca, C. 717 Polverini, C. 920 Orfini,

C. 2269 Siragusa, C. 2981 Sangregorio e C. 3511 Ungaro).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il testo unificato delle proposte di legge
C. 105 Boldrini, C. 194 Fitzgerald Nissoli,
C. 221 La Marca, C. 222 La Marca, C. 717
Polverini, C. 920 Orfini, C. 2269 Siragusa,
C. 2981 Sangregorio e C. 3511 Ungaro re-
canti Modifiche alla legge 5 febbraio 1992,
n. 91, recante nuove norme sulla cittadi-
nanza, all’esame in sede referente presso la
I Commissione;

evidenziato che, a trent’anni di di-
stanza dall’approvazione della legge n. 91
del 1992, è opportuno prendere atto delle
profonde trasformazioni intervenute nella
società italiana e aggiornare le norme in
materia di cittadinanza secondo una pro-
spettiva onnicomprensiva che ponga al cen-
tro la finalità dell’integrazione dei minori
stranieri cresciuti in Italia e che abbiano
studiano o studino in Italia, e ciò come
parte di un percorso di prevenzione di
marginalità ed esclusione sociale, che rap-
presentano il miglior terreno di coltura per
fenomeni di grave insicurezza, come l’espe-
rienza maturata da altri Paesi europei ha
tragicamente dimostrato in anni recenti;

evidenziato, altresì, che, nel raffronto
con i maggiori Paesi europei, l’Italia figura
tra i Paesi più restrittivi quanto alla con-
cessione della cittadinanza ai minori stra-
nieri nati o cresciuti in Italia e che, a fronte
di un approccio sulla materia da parte del
legislatore italiano fin qui incentrato sulle
questioni della sicurezza e dell’immigra-
zione, è opportuno che per l’acquisto della
cittadinanza acquisti maggiore centralità il
ruolo della scuola come potente fattore di
integrazione e, dunque, il nesso genuino
con il nostro Paese fondato sulla condivi-

sione del patrimonio culturale e linguistico
italiano;

condiviso, quindi, il dettato del testo
unificato in esame che introduce una nuova
fattispecie di concessione della cittadi-
nanza orientata al cosiddetto principio dello
ius scholae, cioè al principio per cui acqui-
sisce il diritto alla cittadinanza il minore
straniero nato in Italia, o che vi ha fatto
ingresso entro il compimento del dodice-
simo anno di età, che abbia risieduto le-
galmente e senza interruzioni in Italia e
abbia frequentato regolarmente, nel terri-
torio nazionale, per almeno 5 anni, uno o
più cicli scolastici presso istituti apparte-
nenti al sistema nazionale di istruzione o
percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale idonei al conseguimento di una
qualifica professionale, con ciò offrendo ai
minori stranieri la prospettiva di far parte
di una comunità di cittadini, favorendo la
loro partecipazione alla vita della comunità
stessa e rimuovendo le disparità di tratta-
mento attualmente esistenti rispetto ai mi-
nori cittadini italiani;

valutato necessario – ai fini delle com-
petenze di questa Commissione e in coe-
renza con il ruolo prioritario che il prov-
vedimento riconosce alla condivisione di un
medesimo patrimonio di valori culturali e
linguistici come requisito determinante per
l’acquisto della cittadinanza italiana – ri-
chiamare il tema della trasmissione della
cittadinanza iure sanguinis per gli oriundi,
per i quali la legge del 1992 non prevede
limiti generazionali alla ricostruzione della
linea di trasmissione della cittadinanza ita-
liana iure sanguinis e neppure richiede la
conoscenza di lingua e cultura italiana,
unico caso tra i Paesi occidentali;
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considerato che, alla luce dei dati sul-
l’incremento esponenziale delle richieste di
cittadinanza registrate negli ultimi vent’anni,
si pone un serio problema di sostenibilità
della normativa attuale rispetto al grave
sottodimensionamento della rete estera, im-
pegnata in gravose procedure per la rico-
struzione delle diverse casistiche, soprat-
tutto in America Latina, e in particolare in
Argentina e Brasile, in cui la platea degli
italodiscendenti aventi diritto ammonta a
milioni di concittadini potenziali;

valutato che una revisione della nor-
mativa si impone anche al fine di scorag-
giare pratiche di richiesta della cittadi-
nanza finalizzate all’acquisto di un passa-
porto spendibile per un ingresso più age-
vole negli Stati Uniti o nell’area Schengen,
oltre che per potere accedere a benefici di
carattere sanitario, fiscale o economico che
la legge riserva ai cittadini italiani;

ritenuto necessario, altresì, tenere nella
giusta considerazione fenomeni distorsivi,

quale il cosiddetto « turismo di cittadi-
nanza » o le richieste di riconoscimento
della cittadinanza per via giudiziale, fatto
che determina la formazione di una grave
mole di contenzioso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di integrare il provvedimento in
esame con disposizioni volte a riformare la
legge n. 91 del 1992 nell’obiettivo di ricon-
siderare le fattispecie di acquisto della cit-
tadinanza iure sanguinis per gli oriundi nel
senso di porre limiti temporali ragionevoli
alla ricostruzione della linea di trasmis-
sione della cittadinanza e con l’introdu-
zione dei requisiti che possano attestare un
legame genuino con il Paese e con il patri-
monio culturale e linguistico italiano, con-
giunto ad una reciprocità di diritti e doveri.
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ALLEGATO 2

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazio-
nali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché
in materia di politiche sociali e di crisi ucraina (C. 3614 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, recante misure
urgenti in materia di politiche energetiche
nazionali, produttività delle imprese e at-
trazione degli investimenti, nonché in ma-
teria di politiche sociali e di crisi ucraina,
all’esame in sede referente presso le Com-
missioni riunite Bilancio e Finanze;

apprezzato che il provvedimento, nel
suo complesso, mira ad introdurre ulteriori
interventi in favore di lavoratori, imprese e
famiglie per fronteggiare gli effetti econo-
mici della crisi ucraina;

valutate, in particolare, le disposizioni
di cui all’articolo 15, recante misure fina-
lizzate a sopperire alle esigenze di liquidità
delle imprese con sede in Italia, ricondu-
cibili alle conseguenze economiche negative
derivanti dalla aggressione militare russa
contro l’Ucraina, dalle sanzioni imposte
dall’UE e dai partner internazionali nei
confronti della Federazione Russia e della
Bielorussia e dalle eventuali misure ritor-
sive adottate dalla stessa Federazione Russa;

apprezzata, segnatamente, la norma
di cui al comma 1 dell’articolo 15, che
autorizza SACE S.p.A. a concedere, fino al
31 dicembre 2022, garanzie, in conformità
alla normativa europea in tema di aiuti di
Stato, in favore di banche, di istituzioni
finanziarie nazionali e internazionali e de-
gli altri soggetti abilitati all’esercizio del
credito in Italia, per finanziamenti sotto
qualsiasi forma in favore delle imprese;

apprezzata, altresì, la disposizione di
cui all’articolo 17, che modifica la disci-
plina relativa alle garanzie che SACE in via

ordinaria è autorizzata a rilasciare sui fi-
nanziamenti alle imprese italiane, finaliz-
zate a supportare la crescita dimensionale
e la patrimonializzazione delle imprese o
l’incremento della loro competitività, mi-
gliorandone la capitalizzazione, lo sviluppo
tecnologico, la sostenibilità ambientale, le
infrastrutture o le filiere strategiche o fa-
vorendo l’occupazione;

valutata favorevolmente l’istituzione
nello stato di previsione del MISE, di cui
all’articolo 18, di un Fondo, con una dota-
zione di 130 milioni di euro per il 2022, per
il sostegno – attraverso contributi a fondo
perduto – alle piccole e medie imprese
danneggiate dalla crisi internazionale in
Ucraina, che si sono tradotte in perdite di
fatturato derivanti dalla contrazione della
domanda, dall’interruzione di contratti e
progetti esistenti e dalla crisi nelle catene
di approvvigionamento;

apprezzata, altresì, l’istituzione, di cui
all’articolo 25, di un Fondo, nello stato di
previsione del MISE, per il potenziamento
dell’attività di attrazione degli investimenti
esteri, con una dotazione di 5 milioni di
euro annui a decorrere dal 2022, finaliz-
zato a favorire l’avvio, la crescita ovvero la
ricollocazione nel territorio nazionale di
insediamenti produttivi, nell’esigenza tut-
tavia di assicurare il massimo coordina-
mento con il MAECI e la sua rete estera,
competente in via esclusiva per le iniziative
di attrazione degli investimenti da svolgersi
all’estero, con il supporto operativo di ICE-
Agenzia e anche tramite l’istituzione di
sportelli e desk dedicati;

apprezzate le disposizioni di cui al-
l’articolo 29, che introducono finanzia-
menti agevolati alle imprese esportatrici
per fare fronte ai comprovati impatti ne-
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gativi sulle esportazioni derivanti dalle dif-
ficoltà o rincari degli approvvigionamenti a
seguito della crisi in atto in Ucraina;

valutate favorevolmente, infine, le
norme di cui all’articolo 47, che dispon-
gono e disciplinano l’erogazione di uno o
più prestiti a beneficio del Governo dell’U-
craina, nell’ottica degli sforzi congiunti dei
Paesi del G7 e delle istituzioni finanziarie
internazionali per contenere i danni all’e-
conomia e alla popolazione e fronteggiare
spese per il funzionamento della ammini-
strazione pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 25, valu-
tino le Commissioni di merito l’opportunità
di prevedere che, nel potenziamento del-
l’attività di attrazione degli investimenti
esteri tramite istituzione di un Fondo presso
lo stato di previsione del Ministero dello
Sviluppo Economico, sia assicurato il mas-
simo coordinamento con il Ministero degli
Affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e la sua rete estera, competente in
via esclusiva per le iniziative di attrazione
degli investimenti da svolgersi all’estero,
con il supporto operativo di ICE-Agenzia e
anche tramite l’istituzione di sportelli e
desk dedicati.
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ALLEGATO 3

Programma di lavoro della Commissione per il 2022 – Insieme per
un’Europa più forte (COM(2021)645 final) e relativi allegati

(COM(2021)645 final –Annexes 1 to 5).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2022 (Doc. LXXXVI, n. 5).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1°
gennaio 2022 – 30 giugno 2023) – Portare avanti l’agenda strategica,
elaborato dalle future presidenze francese, ceca e svedese e dall’Alto

Rappresentante, presidente del Consiglio Affari esteri.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminati congiuntamente, per le parti
di propria competenza, il Programma di
lavoro della Commissione per il 2022 –
Insieme per un’Europa più forte
(COM(2021)645 final) e relativi allegati
(COM(2021)645 final –Annexes 1 to 5), la
Relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea nel-
l’anno 2022 (Doc. LXXXVI, n. 5) e il Pro-
gramma di diciotto mesi del Consiglio del-
l’Unione europea (1° gennaio 2022 – 30
giugno 2023) – Portare avanti l’agenda stra-
tegica, elaborato dalle future presidenze
francese, ceca e svedese e dall’Alto Rap-
presentante, presidente del Consiglio Affari
esteri;

premesso che il ritardo con i quali i
tre documenti programmatici vengono esa-
minati incide negativamente sulla capacità
del Parlamento di esercitare la propria
attività di indirizzo, con particolare ri-
guardo ai dossier che sono già entrati in
una fase negoziale avanzata;

tale ritardo inficia l’azione del Parla-
mento tanto più alla luce dell’irrompere
della crisi ucraina che ha inciso profonda-
mente su tutte le dimensioni dell’azione
esterna dell’UE, rendendo improcrastina-
bile la elaborazione di uno strumento raf-
forzato di politica estera comune ed, in
particolare, un conseguente ripensamento

dei meccanismi di difesa comune, anche in
vista dell’imminente revisione dei meccani-
smi di cooperazione UE-NATO;

ritenendo assai rilevante per l’Italia il
carattere prioritario riconosciuto dalla Com-
missione europea al Vicinato orientale e
meridionale, ai Balcani occidentali e all’A-
frica, nonché al rafforzamento del multi-
lateralismo, anche promuovendo la ri-
forma delle principali Organizzazioni in-
ternazionali e lo sviluppo di piattaforme di
cooperazione nei principali ambiti indicati
nella strategia Global Gateway della Com-
missione europea: digitale; clima ed ener-
gia; trasporti; salute; educazione e ricerca;

valutata favorevolmente la prossima
presentazione di una modifica del regola-
mento (CE) n. 2271/96 – cd. « regolamento
di blocco » –, finalizzata a proteggere gli
operatori dell’UE, siano essi privati o im-
prese, nei confronti di lesioni dei propri
interessi economici e/o finanziari derivanti
dall’applicazione diretta o indiretta di atti
normativi di Paesi terzi;

apprezzata, inoltre, l’elaborazione di
una nuova strategia internazionale di mo-
bilitazione dell’energia, che mira a raffor-
zare la sicurezza energetica e l’autonomia
strategica dell’UE;

accolta con favore l’ipotesi della con-
vocazione di una Convenzione sulla ri-
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forma dei Trattati – composta anche da
rappresentanti dei Parlamenti nazionali –
per dare seguito agli esiti della Conferenza
sul futuro dell’Europa;

con particolare riferimento alla Rela-
zione programmatica sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea nell’anno 2022,
apprezzato l’impegno del Governo a con-
solidare il ruolo dell’Italia quale punto di
riferimento per i Balcani occidentali nel
loro processo di integrazione europea, a
lungo ostacolato da veti contrapposti e man-
canza di visione politica, nel pieno sostegno
all’aspirazione europea di Ucraina, Mol-
dova e Georgia;

apprezzato, in particolare, l’obiettivo
prioritario dell’Esecutivo di assicurare la
coerenza della politica commerciale co-

mune con gli interessi del sistema econo-
mico-produttivo italiano, per offrire nuove
opportunità di sbocco all’export, diversifi-
care le fonti di approvvigionamento – in
particolare di materie prime essenziali –,
tutelare le sensibilità del sistema commer-
ciale italiano e contrastare la concorrenza
sleale;

condiviso l’obiettivo del Governo di
considerare la nuova « Bussola Strategica »
dell’UE quale fulcro dei processi di piani-
ficazione e delle capacità di gestione delle
crisi, in un contesto geopolitico caratteriz-
zato da sfide e minacce emergenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Risoluzione N. 7-00835 Delmastro Delle Vedove: Sulla partecipazione
di Taiwan all’Organizzazione Mondiale della Sanità.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

con la comparsa del virus Covid-19
e la sua repentina diffusione, ogni Paese si
è ritrovato, nella sua totale imprepara-
zione, a ricercare frettolosamente diverse
soluzioni e metodi di contenimento del
contagio, risultate, tuttavia, spesso ineffi-
caci e inique;

tuttavia, esistono realtà che, in con-
trotendenza rispetto ad altre, hanno dimo-
strato capacità di gestione della pandemia
più che esemplari. Emblematico è il caso
del Taiwan: negli ultimi due anni, infatti, il
numero di infezioni e di decessi in questo
Territorio è risultato notevolmente infe-
riore a quello registrato nella maggior parte
delle altre nazioni, garantendo, inoltre, il
proseguimento di attività di carattere cul-
turale e commerciale senza adottare inter-
ruzioni significative;

unitamente all’adozione di solu-
zioni rivelatesi efficaci, il Governo di Tai-
wan si è impegnato con solerzia a contri-
buire agli sforzi globali nel contrastare la
diffusione del virus, donando forniture me-
diche in quantità, tra cui oltre 50 milioni di
mascherine, ad oltre 80 Paesi di tutto il
globo. Tale encomiabile impegno è risultato
di fondamentale importanza nelle prime
fasi della pandemia, periodo nel quale la
domanda di dispositivi di protezione ha
superato largamente la produzione delle
stesse, mentre, nel mese di marzo di que-
st’anno, ha donato generatori di ossigeno e
mascherine al Bhutan. Il Taiwan ha, inol-
tre, elargito numerose dosi di vaccino a
Paesi quali Saint Lucia, Saint-Vincent e
Grenadine e a regioni somale;

con l’aggressione della Federazione
Russa all’Ucraina si è registrato un feno-
meno migratorio di proporzioni macrosco-
piche e la concentrazione di questa popo-
lazione nei Paesi limitrofi comporta inevi-
tabilmente il rischio di peggiorare la situa-
zione legata alla diffusione del virus. A tal
fine, il Governo taiwanese ha inviato 27
tonnellate di materiali di assistenza medica
all’Ucraina nei primi giorni di marzo e
donato più di 15 milioni di dollari ai Paesi
che hanno subito maggiormente l’impatto
di tale flusso migratorio, quali Repubblica
Ceca, Slovacchia, Polonia, Lituania ed Un-
gheria;

al fine di sviluppare misure di con-
trasto più efficaci ad eventuali pandemie
future, è necessario incoraggiare quanto
più possibile lo scambio di esperienze e
conoscenze in seno alla comunità interna-
zionale, ma, nonostante i risultati eccellenti
ottenuti dal Taiwan nella lotta contro il
virus, l’OMS non ha ancora acconsentito
alla sua partecipazione nei lavori dell’As-
semblea Mondiale della Sanità;

pertanto, allo scopo di far tesoro di
quanto operato dal Governo taiwanese, ri-
sulta più che auspicabile garantire la pre-
senza di questo Territorio ai lavori dell’As-
semblea sopracitata,

impegna il Governo

a richiedere la partecipazione significativa
di Taiwan nelle future edizioni dell’Assem-
blea Mondiale della Salute e negli incontri
a livello tecnico dell’Organizzazione Mon-
diale della Sanità.

(8-00172) « Delmastro Delle Vedove, Ermel-
lino ».
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